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Saronno e Gazzada, stesso risultato
ma umore diametralmente opposto
SERIE C Vaghi: «Serie B molto costosa ma la volevamo lo stesso». Pizzi: «Meglio di così? Impossibile»
Rabbia Saronno, soddisfazione
Gazzada. Stati d’animo diame-
tralmente opposti per le due big
varesine rimaste a bocca asciutta
di fronte alla rivelazione Trecate,
entrata per il rotto della cuffia nel
tabellone promozione e capace di
strappare alle più quotate IMO e 7
Laghi un salto in serie B davvero
storico per il team di Angelo Ce-
rina.

QUI SARONNO
Ambiente biancazzurro ancora
sotto choc dopo la sconfitta nello
spareggio di sabato: Paolo Piaz-
za “razionalizza” alla luce degli
infortuni (out Gurioli, Mercante
e Rossetti a tre cilindri). «Pur-
troppo siamo arrivati in bolletta
sparata all’ultimo atto della sta-
gione, pagando il conto per l’ul-
timo mese nel quale gli infortuni
ci hanno tolto ritmo ed energie -
spiega il coach ex Robur, che po-
trebbe non rimanere sulla panchi-
na della IMO - Il 3-13 iniziale ci
ha subito messo in crisi, ed anzi-
ché reagire con lucidità ci siamo
messi in proprio finendo nelle
sabbie mobili: più ti muovevi e
più sprofondavi…». Delusione
fortissima anche per il presidente
Ezio Vaghi, che a caldo sembra
scartare anche l’ipotesi ripescag-
gio: «I segnali negativi si vedev-
no già da qualche tempo, di certo
la squadra ha espresso una cara-
tura diversa per lunghi tratti della
stagione, mentre a San Vincenzo
gli avversari ci hanno surclassato
sul piano atletico. Il futuro? Tutti
ci aspettavamo un risultato diver-
so anche se i problemi economici
per affrontare la B sarebbero stati
difficili da superare. Adesso non
è il momento di prendere decisio-
ni definitive, ma forse è il caso di
rivedere i ragionamenti: allestire
una buona C Gold con le forze at-

tualmente disponibili è alla nostra
portata, per una B la situazione
sarebbe molto più complessa. Da
qui al 9 luglio c’è tempo per ra-
gionarci sopra».

QUI GAZZADA
Le quattro sconfitte finali costate

al 7 Laghi l’eliminazione dal ta-
bellone degli spareggi promozio-
ne non hanno invece tolto il sor-
riso al presidente gialloblù Pa-
squale Pizzi: «Non potrei essere
più contento di così: abbiamo
vinto la stagione regolare e dispu-

tato la Coppa Italia, con le regole
dello scorso anno saremmo stati
promossi in B. Invece l’infortu-
nio di Moraghi dopo neppure 2’
della poule promozione ci è co-
stato carissimo: dopo 8 mesi ad
altissimo livello un fattore im-
ponderabile ha limitato il nostro
giocatore più importante, e la
squadra ha avuto un calo fisiolo-
gico». Ma la mancata promozio-
ne in B non è stata certo vissuta
come un dramma visto l’enorme
salto economico richiesto per il
terzo campionato nazionale: «In
realtà sarebbe stato un grossissi-
mo problema, col rischio concre-
to di dover fare un passo indietro
nonostante il successo sul campo.
Fosse per me confermerei in
blocco questo gruppo composto
da ottimi ragazzi: così si potrebbe
riproporre il rischio di vincere il
campionato anche il prossimo an-
no? Vero, ma se Gazzada vuole la
serie B serve aumentare l’attuale
famiglia dei nostri sponsor (circa
40, ndr) nel giro dei prossimi 12
mesi». E mentre una possibile
“new-entry” potrebbe essere Mi-
chele Crugnola (profilo da g.m.
per l’ex coach di Cassano che
porta in dote il suo “portafoglio
sponsor”), il presidente del 7 La-
ghi rilancia l’attenzione sul setto-
re giovanile: «Per noi il vivaio è
una risorsa importantissima, non
soltanto per la presenza di pubbli-
co a sostegno della prima squadra
ma anche per le prospettive future
di crescita attraverso i giovani. E
stiamo trattando con la Pallacane-
stro Varese, ma se possibile an-
che con la Robur, per intavolare
collaborazioni utili per entrambi
come quella che ci ha permesso di
dare spazio ad un giovane interes-
sante come Filippo Testa».

Giuseppe Sciascia

Una grande stagione per Gazzada nonostante la mancata promozione

Cinque varesine... d’oro
SERIE C GOLD

Zero promosse lombarde in B… uguale serie C Gold “coperta”
quasi per intero. Le quindici partecipanti alla serie C 2014/’15 (Sa-
ronno, Gazzada, Lissone, Manerbio, Iseo, Calolziocorte, Olginate,
Milano 3, Opera, Bernareggio, Boffalora, Piadena, Valceresio,
Nerviano, Cantù) più le dodici promosse dalla C regionale (Lu-
mezzane, Pizzighettone, Lentate, Vigevano, Robbio, Voghera,
Lungavilla, Sesto San Giovanni, Lesmo, Cislago, Cremona e Gar-
bagnate) portano già a 27 il totale delle aventi diritto su 28 posti
disponibili (più quattro wild card per il Progetto Giovani: una l’ha
prenotata la Pallacanestro Varese).
Posti liberabili per le ripescande Gallarate e Casorate?
Gli spazi sembrano ristretti, al netto del possibile passo indietro di
Boffalora (che disputerà la serie C2 unendo le forze con Corbetta),
mentre Manerbio proseguirà mantenendo la categoria (pur per-
dendo Moreno che scenderà in serie D, a Quistello).

Manetta o Besio per il Verbano
MERCATO C SILVER Casorate incontra Pomelari, Bolzonella a Gallarate
Valzer delle panchine in
evoluzione. Il sogno di ri-
portare Wannes Pomelari
alla guida di Casorate sem-
bra essere meno “proibito”
del previsto: domani sera la
dirigenza incontrerà il tec-
nico per verificare la fatti-
bilità dell’accordo (oltre al-
la prima squadra offerta an-
che la panchina dell’Under
16 Elite). In caso di fumata
nera si esploreranno altre
piste, compresa quella che
porta a Michele Crugnola,
ex coach di Cassano Ma-
gnago: sul suo conto si sa-
rebbe informata anche
Somma Lombardo, che pe-
rò pare vicinissima all’ac -
cordo con Andrea Anilon -
ti dopo l’ufficialità del di-
vorzio dal coach della pro-
mozione Alberto Zorzi.
Chiusa dopo 5 anni l’era
Crugnola ora la Mazza
Sollevamenti si guarda in-
torno: la volontà della so-
cietà è comunque quella di
mantenere la C Silver pun-
tando sulle forze interne (il
veterano Vanoli e Galma -
rini?) e un gruppo giovane
contanto sulle collabora-
zioni (prima tra tutte quella
con Gallarate). Sondaggi
aperti con alcuni allenatori
che avevano fatto parte re-
centemente dello staff tec-
nico biancazzurro, da Gui -
do Gentile a Daniel Rac-
co. Ancora vacante anche
la panchina del Verbano:
oltre a Giulio Besio in lizza
anche Andrea Manetta,
attuale assistant coach di

Gazzada, per il doppio ruo-
lo che comprenderebbe la
prima squadra ed un grup-
po giovanile. L’opzione
della conferma di Lorenzo
Colombo (comunque sicu-
ro alla guida dell’Under 20)
non sarebbe stata comun-
que scartata a priori nell’ot -
tica del “supergruppo” con
la serie C Silver. Prime cer-
tezze sul fronte giocatori
invece a Gallarate: il nuovo
coach Nico Vis si porterà
“in dote” dalla Valceresio
Francesco Bolzonella
(play-guardia di classe
1986) mentre è aperta la pi-
sta con Edoardo Azzi -
monti, capocannoniere del
girone C 2014/2015 con la
maglia di Casorate. Primi
nomi “caldi” anche per
Tradate, che stasera prove-
rà il tiratore Preatoni (ex
Hydrotherm) e le ali Soma -
schini (quest’anno alla
Valceresio) e Bottinelli
(vecchia conoscenza di
coach Alberio dai tempi di
Rovello Porro). Intanto Ca-
stronno ha sciolto la riserva
confermando l’iscrizione
alla C Silver: coach Monti
cerca altri due senior da ag-
giungere ai 7 confermati,
quasi certo l’addio dell’ala
Pehar. Cerro Maggiore ri-
parte dalle conferme uffi-
ciali di De Lucia e Pastori,
vicini anche gli accordi con
Marranzano e Cassano.
Bosto; in uscita Gorini e
Tocchella, valutati gli
esterni Longo e Bellotto (
1996 dalla Pall.Varese)

Valceresio in stallo sul fronte allenatore. Contatto
avviato con Daniel Raccoper la panchina della C
Gold, mentre oltre al costante “pressing” su Giu -
lio Besio c’è stato anche un abboccamento con
Piergiorgio Manfrè (che resterà comunque a
Luino con il suo Minibasket) per il settore giova-
nile. Ma ci sarebbe un’altra pista aperta per la re-
sponsabilità completa di prima squadra e giova-
nile che per qualche giorno terrà bloccato il team
biancoverde. Intanto è ufficiale l’addio della ban-
diera Bolzonella (a Gallarate con Nico Vis), son-
daggio da Gazzada per l’ala-pivot Clerici. Prime
strategie concrete intanto per Nerviano: buone
chances il ritorno del pivot Cappellotto (già in ne-
roverde nel 2013/’14, lo scorso anno indisponibile
per motivi di lavoro), sembra invece allontanarsi la
conferma di Giovanni Frontini. Intanto nei qua-
dri tecnici della Maleco entrerà anche Carlo Ber-
toglio, già vice di Gianni Nava a Corbetta, che
completerà lo staff a fianco di Federico Tedoldie
del nuovo coach del team altomilanese. Ufficiale
intanto l’approdo a Lierna (C Silver) di Enrico
Fe r r a r i , che dal 2012 all’aprile 2015 aveva guida-
to la Maleco.

Valceresio: Racco?
MERCATO

Gazzada, Saronno, Valceresio, Cislago. Più
Garbagnate? La matricola Resistor potrebbe
essere la quinta varesina acquisita nella C Gold
2015/’16. Nella ricerca di un campo omologato,
la società del presidente Marrapodi valuta an-
che il centro Ronchi di Saronno, e in settimana
dovrebbe incontrare la dirigenza della Robur
per verificare la fattibilità dell’operazione.
Intanto la società ha confermato in blocco i gio-
catori della promozione (unica uscita il pivot
Pacchetti per motivi di lavoro e in dubbio Pie-
trobon per il recupero dall’infortunio al ginoc-
chio). Tra le matricole, attivissima Vigevano: uf-
ficializzati il nuovo coach Simone Bianchi e il
primo acquisto Cavallaro (reduce da un anno
di inattività per infortunio), piacciono il play Pa s -
serini di Gazzada e il pivot Fr o n t i n i (lo scorso
anno a Nerviano) oltre alla guardia Appendini
di Arona che dovrebbero provare da stasera al
PalaBasletta. Voghera prova a “strappare” a
Pavia i veterani Fossati e Cristelli, mentre Ol-
ginate punta sulla coppia Marinò-Meregalli in
uscita da Desio. Cambio in vista sulla panchina
di Iseo: promozione del vice Mazzoli?

Resistor cerca casa
SERIE C GOLD

Dalla promozione al rischio beffa
IL PROBLEMA Cislago, dopo l’impresa serve una palestra omologata

Cislago festeggia la storica promozione
in C Gold (foto sopra) , ma deve ancora
fare i conti con i problemi economici e
logistici comportati dal salto di categoria
conquistato domenica scorsa.
Per il momento però il coach Federico
Sassi, profeta in patria in panchina dopo
una carriera da giocatore in maglia gial-
loviola, preferisce pensare all’impresa
realizzata sul parquet.
«Vincerla sul campo - spiega lo stesso
Sassi - è stata una soddisfazione assoluta:
lo scorso anno avevamo soltanto sfiorato
l’impresa. Confermarsi al vertice era an-
cor più difficile di riuscire a stupire. Dun-
que quest’annata è stata ancora più spe-
ciale: eravamo corti senza Gurioli, poi
quando è tornato da Agrate si è infortu-
nato Parietti. Siamo partiti con cinque
sconfitte consecutive ma siamo rimasti
tranquilli e ne abbiamo poi vinte dieci in
fila, tre delle quali all’overtime. Siamo

stati meno brillanti nelle prestazioni ma
più efficaci a livello tattico, però la chia-
ve di tutto è stato lo spessore caratteriale
della squadra. Che vorremmo mantenere
in blocco per il prossimo anno».
Al momento attuale l’unica defezione si-
cura è quella di Andrea Meraviglia, che
passerà dal campo alla panchina, in qua-
lità di team manager; per la serie C Gold
prossima ventura servirebbe un uomo
d’area. Ma prima di tutto, serviranno ri-
sorse economiche supplementari (soltan-
to per i parametri, la promozione costerà
circa diecimila euro) e un campo omo-
logato: il Comune di Cislago si è reso di-
sponibile ad adeguare il PalaStazione al-
le misure 28x15. Se la burocrazia darà il
proprio benestare al progetto, partirà il
bando per predisporre l’adeguamento
della palestra entro la fine di ottobre. In
caso contrario, senza un campo a Cisla-
go, la Gold sarà a rischio.

SERIE C SILVER

C Silver, dica 45. Ossia 43 aventi diritto (le 36 non
promosse - tra le quali le nostre Cassano Magnago,
Bosto, Casorate, Gallarate, Verbano, Tradate e Cer-
ro Maggiore - meno le tre retrocesse più le dieci vin-
centi della D (tra cui Castronno e Somma Lombar-
do), più ABA Legnano e Cremona, ossia le due ven-
tilate richieste di wild card del Progetto Giovani isti-
tuito dal Crl. Posti liberi per le ripescande, guidate da
Cadorago e con Daverionella lista delle pretenden-
ti? Al momento zero, i posti per le senior sono 42 più
6 eventuali wild card, e di rinunce al momento non
c’è traccia. Eventuali “buchi” si apriranno per i ripe-
scaggi in C Gold (sicuramente uno, probabilmente
due; le richieste sono già almeno 5: in ordine di clas-
sifica, Cermenate, Lierna, Gallarate, Casorate e
Pall.Milano). Il termine ultimo per l’iscrizione alla Sil-
ver è comunque fissato per il 15 luglio, la formula
prevede 3 gironi da 14 squadre con la possibilità di
arrivare a 16 con le richieste del Progetto Giovani.

Quarantacinque pretendenti
Daverio, illusione ripescaggio

TORNEO MARELLI

(Gio.Fe.) - Prende il via stasera la diciannovesima
edizione del Trofeo Christian dedicato alla me-
moria di Christian Marelli, che si svolge al pa-
lAriosto di Busto Arsizio con sei formazioni: semi-
finali il 22 giugno. La sera successiva avrà luogo
la finalissima per decidere chi succederà ai plu-
ricampioni dell’Azzimonti Team. A sfidare Jaco -
po Castiglioni & Co. ci sarà l’All Star team dei
Poggio Boys, una giovane e sperimentale Marna-
te (under biancoverdi più giocatori in prova come
Acerbi, Jannaccio, Ripamonti e Bonesini),
una mista tra Wiz Legnano e Antoniano Busto rin-
forzata da Edo Gallazzi, una rappresentanza di
Cardano e i padroni di casa di Borsano che, sta-
sera dalle 20.45, aprono le contese.
Oggi: Borsano-Marnate, Wiz Antoniano-Poggio
Boys; domani: Marnate-Wiz Antoniano, Azzi-
monti Team-Cardano; mercoledì: Borsano-Car-
dano, Poggio Boys-Azzimonti Team.

Sei squadre da spettacolo
Per non scordare Christian


